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C ARLO col favore della Divina Clemenza eletto Impera- 
tore de Romani fewprc Augujìo , Rè di Germania , del- 
, le Spagne' , dell' Indie , $ Ungheria , di Boemia , della Dal- 
mazia , Crozia , Schiavonia , Servia , e deir una , e /* a/fr* 
Sicilia , ££<:. Arciduca ef Aujìria , bara Borgogna , <&/ 
Brabantc , di Milano , rfc7Àz Stiria, Corintia , * Corniola, 
di Limburgo , Lucemburgo , ? Virtemberga , della Silejìa , r 
Sucvia Superiore , 0 Inferiore , l’afro Romano Impe- 
ro , Mar che fe di Burgovia , di Moravia » é <&//’ a/ra « e fo/I 
fa Lufazia , Conte à' Hab (purgo , di Fiandra , del Tiro lo, 
di Gorizia , di F erteti , Ktburgo , (£c. 

A T utti quelli, e cadauno d’ cflì, che vederanno, leggeranno , o fenti- 
ranno a leggere le prefenti Lettere ,ochc in qualùnque altra ma- 
niera potranno avere notizia dell’ infraferitte cofe , facciamo noto : Sico- 
me col favore delia Providenza Divina fra Noi dall’ una , & il Serenia- 
mo, c Potentiflìmo Principe il Sig. Suldano Ahmed Hano Imperatore de- 
gl’ Òttomanni, dell’ Alia , c della Grecia dall’ altra delle parti . Obppo ef- 
icrlì nella Servia a Paflàrovitz rinovata la Pace da’ CommifTarjrifpettiva, 
c fpecialmcnte deputati ,a motivo di vie piu corroborare, & accrclcere 1* 
amicizia , c confidenza fra li noliri Cefareo L Reggii , & i fudditi Ott*- 
marini , fiali contratto , e conclufo un Trattato di Commercio, e Naviga- 
zione della forma, e tenore» che fiegue . ■ 

' - . : - , * , 

In Nome della Santifpma , Individua Trinità . 

Perpetua memoria della cofa a quei rutti , c ciaf-he- 
duno di loro, a’ quali importa , o può in alcun mo- 
do importare fia noto . bicorne dopoché col favore 
della Divina grazia frif Auguftdlìmo , Serenici- 
mo , c Potcntilfimo Principe , c Signore , il Signor 
CARLO eletto Imperatore de' Romani Tempre Au- 
guro Ré di Germania , delle Spagne, dell’ Indie , d Ungaria, di Boemia, 
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A-Dalmazia, di Croazia, della Schiavonia , Servia, & una, & altra Sicilia, 
elee. &c. Arciduca d’ Auftria , Duca di Borgogna , del Brabame, di Mila- 
fio , della Stuia , Cadmia, e Carniola, di Limburgo, Lucemburgo, e Vir- 
teinbeiga, e dell' Aita, e Baffi Sileliu, e Svcvia, del Sacro Romano Impe- 
rio Marchcfc di Burgovia, Moravia , e della Supcriore, & Inferiore 1, afa- 
zia, Conte d’H.ffpurgo, del Tirolo , di Gorizia, di Fcrreri , e di Kiburgo, 
&c. &c. dall' una , <5 i il Sercniflìrao, e Fotcntiflimo Principe , e Signore^, 
ifSig. Sultano ^,H.M£DHANO> Imperatore degli Ottomanni, dell’ Afta, 
e delia Grecia dai!’ altra delle parti , e (tara contratta, e conchiuia un'alma 
Pace ; Re delle Maeftà imperiali cercando di contribuir a rutTo ciò , chc^ 
può renderla piu ferma , e' può accrefcere la vicendevole confidenza , & 
armonia , hanno giudicato niente cifcr a tal fine pi u opportuno , che lo 
ibbiiiriì fra l.i Sudditi dell’ uno , c dell’ altro Imperio per Fiumi, Terrai 
e Mare un libero Commercio , <S< il diriggerli con convenienti Articoli 
il pai cicolar intere de delmedclìmo, c conciò occorrere fodamcntc l, 
tutte le difficoltà e diffenfioni che potclfero diminuire la buona amici- 
zia. Convenuti adunque adìeme predò Palfarovitz per parte della Sacra 
Romano - Cdàrea , Regia , e Cattolica Mae.’tà l’ Illuitritlimo Signor An- 
fclmo Francefèodi Fleilchman Configlicrc Imperiai Aulico di Gueri t a_,, 
c per parte della Maefti dcll’Iinpcrator Ottomanno l' Illuitriffimo Signor 
Sciffullab Effendi , attuale Nifehandfehi, cioè Min diro , che fa la Finmu» 
lmpeiiale uc’ Diplomi , Mandati, e Decreti Sultanici , denominati, <S i in- 
ilrutti di Mandati ^_e Plenipotenza , a norma del XIII. Articolo inferro 
Deli’ frumento dfcTPaflna P3CC (Uno ledat i tp accordo ne'feguenti venti 
Articoli .. 

I- T) Ella ftabilito per Fiumi, Terra > e Mare un libero, & univer- 
fai Commercio fra li Sudditi dell' uno , e deli’ altro Imperio 
Romano , & Ottomanno, volcndofi , che fottt^ il nome di Sudditi della. 
Mera Romano - Cefarca , e Regia Cattolica Maclli venghino compre! 
li i edcRhi> Unghcri , Italiani, c Fiamcnghidi quallifu Nazione ,e Reli- 
gióne , che attualmente fono foggetti alla Regenza Cefarca , e Regia, o 
che in qualunque tempo , e ntodo , o per quaifivoglia titolo devono et- 
fcrlu: Quelli pollino in tutte il Dominio Ottomanno dillraer le loro Mer- 
ci , c liberamente mercanteggiare alla riferva d* Armi , Polvere da_» 
Schioppo ,& altre cole proibite . Tutte le Navi munite di Patenti, Infe- 
gnc,o Padiglione Romano -Cefareo- Regio pollino liberamente entrare 
bc’ Forti del Dominio Ottomanno , & andar avanti , & indietro , ivi ef- 
porre le loro, Merci , ritirar i danni caggionati ad effe Navi dalle tempe- 
Acdi Mare , o da quaifivoglia altro accidente , provederfi di Vini ,e di 
qualunque fuflìciehte Cibaria, & altre cofe neccffarie > pagatone il prczao, 
C fortir intatte dalli Porti medcfimi « 

Xl. I Sudditi, c Mercanti dell'uno, e dell’altro Imperio eiìércitlnahbcra- 
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mente la Mercatura Copra il Danubio,! Mercanti poi della Sacra Romano-' 
Cefarea, e Regia Madia Sua pò (Tino /caricare dalle Barche le Mercanzie, 
che per il Danubio conducono nell’ Imperio Ottomanno , a Widino , a_» 
Rudfcik, & in altri Luoghi , quelle fcarricare Copra Carri di vettura al fo- 
lito prezzo , trafportarlc ficuramente in qualfi voglia luogo , & efercitarrt 
la Mercatura : Sia libero ancora a’ Mercanti Romano - Cela rei > e Regie 
( ficomc fi è convenuto, che le Barche del Danubio non entrino nel Pon- 
te Eufino , o lìa Mare Nero ) di condurre Navi al prezzo confucto * 
ibraila , ICakcia , Kilia , e negli altri Emporii , dove ritrovarli! Sai che , & 
altre Navi che fanno vela per il Mar Nero , c caricatele delle loro Mer- 
canzie trafportare quelle a Cortantinopoli , nella Crimea , a Trasfonda, 
a Sinopoli , & altri Emporii del Marc medefimo , avanti , <3 c indietro fen- 
za impedimento alcuno , & cfi'ercitare la Mercatura. 

III. Non ardifea alcuno d’efliggere da’ Mercanti dell* uno , e dell’ al- 
tro Imperio per le Mercanzie condotte per Fiumi , Terra, c Mare piu del 
tré per cento in un fol luogo di Dogana , cioè una volta un tré quando le 
portano , & un’ altra volta un’ altro tre quando con altre ripartono . I 
Mercanti per il felice arrivo della Nave nel Porco Ottomanno paghino, 
ficomc fogiiono far anche le altre Nazioni amiche dell’Imperio Ottoman- 
no in fegutto della confuetudmc detta Selamet trecento Àfpri > cioè tré 
Fiorini , c la quarta parte d’ un Tallero, fiano del reflo del tutto efente da* 
Dritti, & impofizioni dette Martaric, CafUbic, c da qualfivoglia altra ,e lo 
rtcflo metodo s' offervf rifpeuo de’ Mercanti dell’ una, e dell' altra parte. 
Li Mercanti Imperiali poifino pagar in natura li prcfaci tre percento, 
cioè colle rtefle Merci condotte per Fiumi , Terra , c Marc , a quei Doga- 
nieri ,&Infpettori , che gliele talfartero oltre il dovere, & eglino debba- 
no efière contenti di tal pagamento . Paghili il Daz o *n q alfilu Mone- 
ta communementc cadente in commercio > oltre cui niiUm Imperiai Mer- 
cante venghi molefiato . Le Navi imperiali cariche dì Mercanzie com- 
prate nel Dominio Ottomanno , pagati una voltai Daziialla Gabella., 
Ottomanna , e ricevuti da’Doganieri li recapiti detti volgarmente Teske- 
re , non fiano ulteriormente vifitati ne’ Porti , o Cartelli allo Stretto dell* 
Ellefponto , olia Dardanelli , ma fu proceduto fecondo il t.norc d’erti 
recapiti . Cafòche i’occafionc non forte favorevole a quaglie Nave Im- 
periale per vender , o barattare le fuc Mercanzie , c volerti; da un Porto 
Ottomanno fare vela ad un'altro, una volta , eh' babai pagato nella puma 
Gabella Turca il tré per cento, & ertibifea a Gabellieri il rc.apito , detto 
Teskcre, non farà piu tenuta a pagare cofa alcuna. S' alcun Mercante dell* 
uno, e dell’ altro Imperio ufarte frode alla Gabella, fottraendo le fuc Mer- 
canzie fenza pagare Dazio, trovato in fatto faràobligaro in pena a pagar’ 
il doppio. Nons'eltìga da’ Mercanti, c Sudditi dell’ una, e dell’ altra Parte 
Dazio di forte alcuna per il Denaro d’ Oro, o d’ Argento , eh’ introduco- » 

A ; no, 

, ■ 
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no,ò cdrnono, ficome pure le Mercanzie,pcr le quali le altre amiche Na- 
zioni non fogliano pagare gabella. Li Gabellieri Ottomanni ricevuto il 
Dazio per le Mcrcahzic imbarcate da" Mercanti Cefarco-Regii, diano fu- 
bitoli recapiti, uccio non s’ impeditala partenza delle Navi con tal dila- 
zione . 1. Mercanti Imperiali non fijno inoleltati oltre il Dazio riabilito • 
pclla pi efaiuc Cap.tolazione, a motivo, che fcaricatc le proprie carichino 
ìcloioMerci nelle Navi de’ Turchi, e le trafportmo in qualche altro Em- 
porio Ottomana). 

IV Quella libertà ,che farà conceda nelle Negoziazioni de’ Rè ami» 
ci della Porta Otioinunna intorno al comprare > e permutare qual Ji voglia 
foitc di MuiCi nel Tei 1 nono 'l'ureo , c quelle trasportare nelle loro Ero- _ 
vincic , fi a anche conceda a’ Mercanti Cefareo-Regu, c le ad altre Nazio- 
ni forte concerta dalla predetta Porta Ottomunna qualch’ una delle Merci, 

C cole proibite , la c°t»pra , & il trafporto d erta m collùdei azione della-» 
Sacra Romano - Ccfurca Rcal MadU iiauo per medi alti fuoi Negozian- 
ti. 

. y. Porta la Sacra Romtno-Cefarca , c Regia Cattolica Maedà col 
mezzo del di Lei Miniftio , che di tempo in tempo il trovar^ alla Porta.» 
Ottomunna per maggior dimezza > c quiete de" Mercanti .liiipcriali , & 
incremento della Mercatura creare , e stabilire con opportuni Decreti nel 
Mediterraneo , & altri Empori! , o Ifole del Dominio Ottomanno , & in.» 
ogn" alti o Luogo , dove dall’ altre Nazioni edera fono trattenuti Con- 
doli > &. Interp reti, dmilmcntc Conldli , Vice-CoiWbk, Agenti , Pittori, 

& Interpreti -, Ir mi filali f.p > u-i m wim- 

to alcun di loro la neccflìià del Commercio ricercarti: culi Confoli , V ìce- 
Confoli , Agenti , &c. ciò s’ cfponga dal MiniUno della prefata CcCtrea , e 
Reai Vincit i alla Porca Ottomunna , che fe le fe nc concederà per I" avve- 
nire la facoltà , fe gli daranno convenienti Diplomi , acciocché dalli Mi- 
nrftri dell’ Imperio Ottomanno , & UfRziali de’ Luoghi allignati , li no- 
minati Conldli , Vicc-Confoli, Agenti , Interpreti, <3rc. fiano giovati, 
protetti , & m ogni evento afsifliti . In qualunque luogo dell’ Imperio 
Ottomanno , ch’alcuno dclli Negoziami Cefirei veniffe a morire , non.» 
rcltino per niun conto condfcati i luui beni ; ma danoelsi intieramento 
ricevuti da’ Minjdn Cefarci , e loro Deputati .* In cafo che al Mmidro 
della Sacra Romano-Cefarea Reai Mzeità cfsiftcntealla Porta Ottomani», 
dimòra ttc opportuno di cónftituir in detti Luoghi anzi Interpreti foli uu 
vece di Confoli , tisi interpreti non folo non liano in modo alcuno mole- 
dati y ma gpùino de’ mcdcdmi favori , pnvilcggti , c protezziom , chcj 
fono concitile a’ Confoli . In vigore di qued" alma Capitolazione i Confo- 
li, V ite-Confoli, Interpicti,c Mercanti della Sacra Ccfarea, e Regia Muc- 
da ,c tuici li Sci Vu ori Esilienti in attuale iorofei viz.o,danolibexi,& erteli-» 
u da qualdvogltà tributo, o altra impodzionc- lSudUiudclla SacRomano 

^ Ccfu- 
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Ccfarea , e Reai Maefh , e Con foli , Intèrtpret : , Mercanti Huomihi em- 
ettenti al loro Servizio vadi no dal Giùdice per uitt’i Ncgoaii del loro Com- 
mercio , compie , vendite , (la irta , aitrc-cole , intéri (chino uel Protocol- 

lo giudiziale quelle da farli, e dallo (ledo ricevine le- Lettere giudiziali 
•volgarmente dette birtgge£, ò validiiRoQapiii , nalcendopoi qualche di- 
Ipùcj veggaMfio(se ; L«Uierev 5 <.il prefa te Protozoi lo» e giudichili lècomlo la 
X-ègge,elaGiuttjeia,..'NifIu»C»ovetiHUoie # od aitr<* U.fiziale delle Pro- 
vincie Ottomanne di qualfivogliu dignità ardi lia lotto prutdlo d’4«tife ,i 
altro , carcerar, ò inferir ingiuria, e^mojejlu «dolati» de’ptedetti Huomini 
Celarci Se poi alcuno d’e(fidov*fl«. trarfi al Giudizi» Ottomanno* egli 
comparita con pre fa pitta de’ Conloli r e prefimaa dcllintcrprete 
Conloli » & Interpreti il condtichino alla prjggioq^.Ck^irca. So ad alcune 
fi a dovuta qualche cofa eia uit Mercante Cdàrea-Reggio ».il Creditorefne- 
diance i Conl oli , Vice-Confoli, Si Interpreti pretenda- dal fuo Debitore , © 
da nitìim altro * il doy utegli . Sia petmdTo agli (pefse-.vdtc nominati Conr 
fòli , Vice-Con Ioli , Interpreti , Mercanti , loro Domeftici , c Servitori nel- 
le loro Calè il libero Ellercizio della Religione Cattolica Romana- 1 nè ftdno 
in modo alcuno impedite , 6 moietta tele ftraniern* (d^.iHlaianiuy 

-Alle funzioni di tal Religione . Nafcendp lite , Ò cóntrover fi* copti o li<V 
fcferRogii Coofoli , V ice-Coiilòli ^Interpreti » Mercanti , sanila eqceda 

tré mille Afpri ,cioè 25. 1 alteri, non polli quella dTerqdecifa in. alcun Trij 
buttale Provinciale ,.mi debba runetterfiai GiudiziotJeUa Porta , Se poina- 
iceflè.controverliafrà gli ftefli, Mercanti Cefareo-Regii , ella lia eflluninata, 
edecifa da’Conlòli , & fnterpreti fecondo le Leggi , e fe coaluete loro Con- 
fttCuzion i . Non fia trattenuta Nave alcuna pronta a fare-vela per lite,ch’al- 
I or nafeà ; mà la lite »e.q,U9ttione per opera de’ Confoli » Agenti , «ScJnterT 
preti fiì coti celerità decila: E calò, ohe alcuno. d&’Celìtrei. dovei!? preferJtar- 
iial, .Giudizio Ottomanno, quelli non fia obbligato à comparirvi in atìènz* 
dell’Interprete. Li Mercanti Cefareo-Rtgii in qualunque luogo ddrimpeb 
rio Ottomanno tt.vadino » fiano dènti dalia dimanda do’ Donativi si rilpcir 
to a’ Governatori delle Provincie, che a’ Giudici»© tutti gli Ufficiali, e Pre* 
fotti di quel Regno » nè per tel.caufà fianoin copto alcuno molettati. 

VI. Sia libero alla Porte Qttoraaniu volendo per ficurezza * e quietej 
de’luoi Sudditi , e Mercanti r di conttituirc negli Stupì Cefareojllegii per* 
trattare li Cuoi Negozii di quei Proarraeori,ehe volgarmente fi dicono.Siech^r 
bender , u Granaio agli U daziali di qualunque condizio^ie cUli'lmperiidb 
Corte della Sacra Rjpnuno>Ct' 4 rea » e Regia Madia Sondati ordii vi , ac- 
ciò che tali Procuratori mimiti di Diploma Òttomanno in qqei Luoghi,» 
dove ciò efligeralfi. dalla uccelli ta del Commercio , fimo jpfo tetri* c nonriìa 
loro inferita ìpolellia alcuna,: e (e. qualcheduno de’Merc^Mji, rprphij*enifi«| 
à morire, il toeife volte uoiufiuto Procurato* Ouunuiuiio*joey^à!Ìte£utta-\ 
dia i beiv da lui lalèiati- ; i. .«In * t mi wr I- 
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VII* Nilfun Minitiro , ò Ufficiale Ottomanno nìeghi la Libertà alta 
Navi munite d’iulègne , Padiglione , ò Patenti Romano-Cefareo Regie, ar- 
rivate che liana in un Porta Turco , e gettatevi le Anchore , di reftarvi, 
partire , caricar , & ellrarre Merci. 

V ili. 1 Marinari dell'Imperio Ottomanno , & altra Gante efperta in Ma- 
re porgine ajuto alle Navi Imperiali nelle loro vicinanze gettate dail’ondc, 
c dalle tem pelle , A accadendo , che alcuna d’efle - Navi facelTe naufragio, 
fiano intieramente confègrute le Mercanzie gettate al lido a* Confoii Ce fa- 
reo-Regii esilienti ne 'Luoghi più. vicini. 

IX. 1 Mercanti Cefcreo-Rcgii , e loro Navi non liana in modo alcuno 
moledati per li danni , che potcfTeioinferirir a* Turchi , & altri deli’Impe- 
tio Ottomanno i Maltcfi , & i Corlàri. 

X. 1 Mercanti Sudditi della Porta Ottomanna, che vorranno imbarcarli 

in Navi Celàreo- Regie , ò vorranno caricarvi (òpra Merci , ed altre colè, 
pagaranno quei Dritti , che da erti eliggono gl’Inglefi , Frauceli , & Olaa- 
deh- - i*. 

XI. Non fiano forzate te Navi Celàreo-Regie à trafportar Truppe Oi* 
torturine , ò altre cofe appartenenti al Pubblico^ 

XII . Incontrandoli in Mare aflìeme Navi da Guerra dell’uno , e dell’al- 
tro Imperio , si torto, che ciò feguirà , eglino quali fi funo fpiegando le infe- 
gne , ò fu Padiglione lì tedimonino fcambievolinente amicizia . 

XIII. Sia libero* Sudditi Ceiàreo-Regii tanto à cagione di Commer- 
cio , che di pelegrinaggiodi paflar à qualunque luogo degli Stati Ottoman- 
ni, & andar »aquà,^tùUà.lèuza.im;3ediineiit.o alcuno, & ad efli faranno 
date dalla forta Ottomanna fevere Patenti , acciòcchc non fiano per v iag- 
gio inlèdati dagli E (fattori del Tributo-, & altra Gente. 

XIV. Non ardifehino gli Ebrei immifehiarfine’ Negozi! de’Mer canti 
Imperiali , nè prefuniino in vigore di Decreto dell'Imperio Ottomanno , & 
di qualftvoglia altra potente raccomandazione di far il SeuUis , ò fia Un- 
terhandler , fe non funo Ipontanea , e liberamente ammelfi a tal Uffizio da 
detti ^forcanti , Se poi efli Ebrei perche-flou z'ufuflè della lor opera di Sea- 
iàle , colpirà Aero perfidamente , e reca Aero danno a’ Mercanti Celareo-Re- 
gii , fàtuo adeflèmpio d'altri (evcriflìrrumente puniti. 

XV. Per evitar ogni difputa , & inconvenjenza , che d’ordinario nafee 
«ri Nazioni diverfe , ad i danza del Minidro Celàreo elìdente preffo la Por- 
feOttOmanm farà adeguato a’ Mercanti Cefàreo-Regii per il foiito affitto 
un luogo couvnodo detto volgarmente Chan , per porvi, e conferva r vi lo 
loro Mercanzie. 

XVL S’alc uno della ferviti de’Conlòl» , Vice-Confòlì , Agenti , Inter- 
preti , Ac. òde' Mercanti CfcGirco-Regii per odio, ò federato «degno folte 
acculato da alcuno d'haver abbracciato il Maòmettlmo , tale accula s’hab- 
•Wa per vana è e nuila^ finche uo tal Huorao in preliba deli’ Interprete Ce- 
flr “■ Ulto- 
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fareo-Regio fpontanea, e deliberatamente non Taccia profertìone d'erto Mao- 
metifmo,tal mutazione però di Religione non gii fiiffraglii punto iucafo 
che dovette ad alcuno ; mi fia affretto , e forzato à pagar i Tuoi debiti . 

XV 11 . S’aicuno de’Mercanti , e Sudditi della Sacra CeTarea , e Regìa 
Sua Maeflà folle trovato in una Nave di Pirati, prefa uffa Nave , faUi Schia- - 
vi li Pirati , egli però non Ha fatto Schiavo , ma ila rimedi» in libertà . 

X V 1 H. Cafo , die quell’alma Pace , & amicizia fra li due Sereni (fimi, e 
Potentilfimi Imperatori ii cangiai re ( che Dio guardi ) in Inimicizia , tutti li ; 
Sudditi dell'uno , e dell’altro Imperio èlfiilenli in Fiumi, Terra , e Mare Cu.- 
no per tempo avviliti , acciò die ricevuto il loro dovuto, e pagasti loro de- , 
bici pollino ufeire co’ftioi Beni*, fccuri ,& illelì dal Goniine. 

XIX. I Mercanti Perfiani , li qualiintendouo portar ft fui Danubio per 
gli Stati Celàreo-Regii à Contini Ottomano! , una voiu ch’habbiao oltre 
il fuo Dazio detto Reiftie pagato alia Gabella Ottomanua il cinque percen- 
to , e ricevuto da’Gabeilieri il Recapito del Dazio pagato , non iiano foret- 
to per il Porto ad aggravio ulteriore : perequai modo quelli, clic peri 
Confini Ottomanni deliderano dalla PerGa poffare ne’ Stasi Celàreo-Regii, 
una volta , che liabbiano pagato il cinque per cento ò al Ponto Eufiuo , ò al 
Danubio , non Gano pi ti moleftati per nuovo pagamento di Dazio. , ù v . 

XX. I prelèati Articoli di quello T rateato di Commercio , figliati , e 
corroborati dalle proprie mani , e Sigilli de 'Commi Sani dell'ima , e dell’al- 
tra Parte, ottrorizzatidi Mandato , e Plenipotenza , Gatto in avvenir offer- 
vati fanta , e religiofamente , uà fiaterò menato alcuno pregiudicato per 
qua I li fu Decreto potefse fortire dall'uno, ò dall’altro Imperio , AiCommif- 
larìi predetti promettonfi vìcenrffluolmpnto^ s’obbligano far si ch’eflo T rat- 
tato entro io fpazio di trenta giorni fia infallibilmente ratificato dalle Maellà 
dell’uno, e dell’altro Imperatore* e perche finalmente le condizioni di Com- 
mercio contenute in quelli venti Articoli , Se accettate daJi’una , e dall’altra 
parte fiano inviolabilmente orteTvatecol dovuto lòmmo ricetto , havendo- 
mi ii Signor Deputato Ottomanno in vigore delPImperial Facoltà concerta- 
le , eflibito un legitimo , valido, e fottoferitto Inftrumento in Lingua T ur- 
chefca, cosi io In virtù del mio Mandato, e Plenipotenza gli hò vicende- 
volmente confegnato quello Trattato di Commercio in Latino lòttolcritto 
di mia mano , e legnato col mio proprio Sigillo come un legitimo , e valido 
Inftrumento. Dato prelso Polfarovitz li venti lètte di Luglio l’Anno 1718. 


(L.S) 
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Vj' Stendo adunque efso T rattatò dPCommercio , e Navigazione di parola 
F/ in parola , ficome fi legge qui infètto -, e ferino , doppo le Conferenze 
fimilraente à tal fine iufticuiteprelsodi Polfarovitz (lato ftipulato di noftro 
•ordine , Noi havuta previamente una matura , c diligente rifleffione per no- 
ftra Partédi certa Scienza , & in ogni miglior modo , e forma in tutti , e ca- 
dauni de’liioi Punti il ratifichiamo, approviamo , e confirmiamo, & in vigo- 
re delle pnefenti il dichiariamo rato , e fermo, c promettiamo aflieme per 
Noi , e noftri Eredi , e Succefsori in parola Imperiale , e Regia , che terre*, 
mo , adempiremo , & eseguiremo ferma , fincera , & inviolabilmente tutto 
iJ contenutodel medefimo, volendo., & havendo decretato , chenrecilà- 
«nente nella ftefla maniera elio fia olservato , ^adempito da détti noftri Ere- • 
di , e Succefifori , nè (offriremo, per parte noftra, ò per altri in qualunque 
gnifa ciò potefse fuccedere ,ch’in conto alcuno fia contravenuto al mento- 
vato Trattato di Commercio, e Navigazione , feclufoqualfriia dolo , e fro- 
de . In teftunonanea , c fèdedi tuttociò habbiamo comandato , ch’à quello 
Diploma fettòferittodi noftra mano fia appefo il noftro grande Imperiai Si- 
gilo* Dato nella noftra Città di Vienna il di lèdici del Mefe d 'Agallo l’An- 
no miHe4ètte cento dieciotto , de’Noftri Regni del Romano il lèttiino * del- 
l’Hi (pano il decimo quinto , dell’Unghero poi, e della Boemia l’ottavo. <4 
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E CAPITOLI . 

DELLA TREGUA 

Stabilita nel Congregò tenuto fotto li Padiglioni ìnPai^ 
farovitz in Scrvia li 2 1 . Luglio 1718. 
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In Nome della Santifsima TRINITÀ * . 



SSENDO piaciuto all’Onnipotente Iddio il permettere 
1 inforgenza della Guerra trà il .Sereniffimo, e Potcntiffi- 
mo Sultan ’ Achmet Kam Impcradore degl’ Ottomani 
d’Atia ,e Grecia, eli S-rreniffima Repubblica di Venezia, 
fi è anche degnata la Divina Mifericordia d’infpirare ne- 
granimi de’Prineipi belligeranti fentimenti di Pace. A 
quello plaufibililfimo line il Zelo del Sercnifz-.e Potentils. 
Giorgio Rè della Gran Bretigna , e gl* Alti . e Potenti 
Stati Generali delle Provincie unite avendo offerta la lo. 
, ro mediazione, deftinarono all’efercit io di eflà il detto Rè 
’ ” ' ’**"'*■ in qualità di fuo Ambafciatore Plenipotenziario l’Illu- 

ffrifs-, 5: Ecccllentifs, Sig.Gavalier Roberto Sutton » e gli Stati Generali predetti 1* 
Ulufirifs., &Eccellentifs. Sign.Conte Giacomo Collier! nella (Iella qualità . onde fi 
poneflè fine allVffufione del Sangue Umano, alle ftraggi » & alle defojazionidi tan- 
ti innocenti Sudditi, erinafccflè la pr itti na concordia, & amicizia. Efièndo però fia- 
ta pienamente ricevuta , e gradita dalle parti la detta mediazione . deftinatofidi 
concerto. ilCongréflò in vicinanza di PofTarovitz nel Regno di Servii . fono pron- 
tamente comparii ol’Illufitirs» ,& Eccellentifs. Signori Ebraim Effendi attuale fe- 
condo honorando Prefidén te della Camera , Mchèmed horfórando terzo Prefidente 
della medefima.'PJenigoteiitiari della FulgidaPorta. ,c l’Illuftrifc-, & Eccellentif- 
fimo Sig. Carlo Kuzzini Cavai ier Procuratore, Ambafciatore. Efiiaordinario Pleni- 
potenziario della Repubblica di Venetia t *rt li quali dopojjjolte conferenze , spi* 
i’intcrvento, ed opera fruttuoTa , e benemerita delH fumetti Sjg. Mediatori , che con 
la p»u defidessbUe prudenza, diligenza, ciclo hannoademoito il loro Ufficio , e fi* 
Talmente riufeito coll’a juto ciclfAitiétì»... inconvenire nelli feguenti Capitoli- 

I. La Fortezza di Imoski efiftente nell’Erzegovina , e nella Dalmazia .cdAlr 
bania, Ifcovaz, Stcrnlzza, Unìfta, Torre d i Rololc, Ejeano.dt altre Fortezze, Palan- 
che, Gattelli, e Luoghi chiufi, & aperti, che fono venuti in mano della Repubblica 
di Venezia , refiino di nuovo in polli: Ilo della medefima ; e per efièr didimi i Confi- 
ni, e (èparati li limiti , fi tirerà una li nea retta da uno all’altro dell! fopradetti Luo- 
ghi, e quell» che fi troveranno dentro della fudetta linea efiftenti verfo il Dominio, 
e drittamente verfo il Mare, refiino in poflèflòdella Repubblica, e quelli che faran- 
no fuori della fudetta linea Tetteranno yi poirdTn dell’ Éccdfo Impero , conforme è 
ftato fatto ne’Trattati di Pace di Carlovitz .iAIlcFortezze che fono in poflèflodel- 
la Repubblica, e comprefe nella prefata linea direttamente verfo il Mare anco in 
fronte con linea retta, o femicirc olare. fecondo che farà bifogno da ogni pa/ ,e . chj li 
fii dalli GommilTàt j dettinati alla divifioncde’Confini aflegnata un’ora di Terreno. 
Trovandoli vicinOjalì’accennata linea, o dentro di eflà qualche Fort» zza deJl’Eccel- 
fo Impero, retti allbfteffò con tutte quelle Terre, che fi troveranno alla fchiena d’ef- 
fi.t ed in fronte parimente gli filaflegnata con un$ linea femicircotaje un’ora di 
Terreno dentro la etfconfcrehza. 

II. Come fi è fatto ne’Tràttati di pace a Carlovitz il Territorio, e Diflretti del- 
li Signori di Ragufi faranno continuati colli Territo» ji e Diftrctti dtll’Eccelfo Im- 
pero-, perlocchè il luogo del Popovo,* fue Vi Ile usuine, Ottovo , e Zubzi , occupati 
dalla Repubblica di Venezia, con quallifia lungo elidente in quelle parti, e che fervi 
di ofiacolo alla communicazione delle Terre fudette , reftino evacuate, e confegnatc 
per efièr poflèdute dalP Eccelfo Impero nello flato che fi trovano al prefentc. e dalla 
parte di Cartel Nuovo, c Rifano .parimente non itili interrotta la continuazione 
intiera d elle Terre di Ragufi, con quelle dcll’Eccelfo Impero. 
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1 II. Che l’Ifoìe'di Ceiigoefiftentl nel Mar bianco , eprefe alla Repubblica, fia- 
gadfliuovorefe alla ftellà. e ottanta giorni dopo la lòtto feriamone Ueii’Inftiomen- 
to fiano evacuate , e fatte con fognare, perreftarein fuopotTcflò. . 

IV. Le Fortezze di Bucinerò. Prevedi, e Vonira efittcnti nelle fpiaggie del Mar 
bianco «che fi trovano in potere della Repubblica di Veneria ■ in virtfidtl fonda- 
mento dell’Uri , rettine di nuovo in poflèflb della medefima Repubblica , & 
ad ogn’una da ogni parte gli fi a rettamente , e grullamente dalli Goamiiflarj detti» 
nati a I la d i vifione de’Gonfini a degnata per cadauna parte un’ora di Terreno , e di- 
pinte colla poGzianede'fegni» e delle mete. ’ > 

: V. Saranno d’ambe le parti ddUnati perii Confini di Dalmazvt.Emegovìbai 
. Albania, e Mar Bianco perOmmiflàriSoggetti d’cfperimentata probità , ed indi* 
nari . e benevoli della Pace,® dopo il termine di tré Meli dai tempo della fottoicri* 

' zionedell’Inftromento faranno, la loro congionzione a* Confini colia comitiva da 

S nte pacifica, e quieta, d’cgual numero, in luogo conveniente . e operando ogni di» 
jenza neHadiftinzionedell’iino, e dell’altro confine delle fudette parti . aifinche 
con ogni prefiezzafinifeano nel termine di mefi due • e più pretto fe fotte po&bilc In 
loro incombenza-, * 

VI. Quanto è pi&defiderabilc la fermezza delPamicizia » e la quiete de*Sudditt 
d’ambe le par ti. unto più drvono eflèr egualmente abominati quelli, che potuti 
dal loro reprobo genio, e cofiumc anco neitempo dì Pace • eoo ladronecci ,& oftili 
efcrcitj intorbidano la trandniiJlità del Confine. Perciò nè dal l’un a . nc dall’altra 
parte fi darà fomento,.© ricetto à rali forufdti di quaifi voglia forte ■ ma faranno per» 
Seguitati, prefi, e confegnati. acciocché ad e Tempio degl ‘altri fi ano col meritato ca» 
Rigo puniti .«farà per l’avvenire proibito l’appoggio, ed il mantenimento di què- 
éitaiiwaiMit -’i à*É ; £ 

"Vii,. Dovendo ceffi re le ofiilità ti per Mare» che per Terra , e riitafcere la buoni 
corrifpondenza i a* Rettori di ogni Confine fi darà notizia di quella Pace , e fi porte 
jxr le parti di Bottina, Albania, e Dalmazia il teemine di trenta giorni, e per le pan-. 

«i dell’lfola dbGandia.ed altrLConfiiii.fi pone il termine di giocm quaràta, dentro 
li'quali termini ai poffihiledal canto dell’Eccella Impero, e asti canto della Repub- 
blica di Venezia non fi contraveniràad alcuno diqueni articoli , che fi potranno ot- 
fervare . la oltre fi concede alliSudditi una vera, ed universale àmmiftà, e quali) vo- 
glia atto ,o delitto commetto in. tempo di guerra, paflando in totale oblivione, nef- 
funo d’elfi come delinquente Ciri per l’avvenire caligato , e moietta to» 

Vili. Dopo, che faranno podi li termini, e di vi le , ediftinte le Terre, che fi. 
hanno da po (lèdere , fiottèrveranno per l’avvenire inviolabilmente , e lenza veruna 
mutazione) e («alcuno averi mai l’ardire di violare qualche fegno . o di trafgredir 
gualche terminane gl’Ufficiali ancora, che atMtbq^trtu della dovuta cura, col 
meritato, cafhgo delinquenti tanta daLl’uai^MimftlAaii^itra parte, faranno fe- 
dera mente puoiti «Efiactfo li Commiffàr j avcfiéra'ilMHVo di qualche diificolttl 
« non potè fiero accollarli , informeranno ambedue le patEtifinceramencé , e reai - < 1 
mente, a (finché con gii buoni uifkj degli Ambafciatori della Madia Getti rea, e Brrt- 
4att»ca,edelUStMiGeneraHd’tìlandapttfenti alla FeiùoJpOzta fi. definifea ami- 
chevolmente. e per limile, e per qualfifia altra diBerenZJt di confine non fi verrà ad 
akuua ofiilità , oc fi intorbiderà la quiete dell i Sudditi »nè s’intenderàalte rar te 
buon»pa<zeob’Eccelfo Impero* 

iXi^^Hchiavi pubblici ,«Hfr>ft(empodetlà<>uerra fono fiati’ prelT da ambe le 
jpart» ,e pofiwn pubbliche Circe riiiYconfiderazione di quell* Santa Pace , troven- 
»ofi in Ipe ranfia di libertà, e non ettèndo convenevole alla pie ti. e nobil coftume de- 
ferì in prrvaork ohe quelli rtfijnotfà le mi ferie, fono tutti li Schiavi pubblici d’am- 
be le parti tota-imenteiibenti fettantapn giorno dopo la fognatura di queftólnflro- 
p,i»to,« fin Che arriverà il tempo della loto liberazione li Fleti ipoten zia rj d’arabe 
^ a ' * *' le 
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le parti uGno ogni diligenza .acciocché in quello mentre Giano ben trattati.". 

X. In conformiti del contenuto clelli fublimi commandamenti concedi alla 
Nazione Franca nel tcmpodclli pattati Sultani pofpnoquefti cfercitare il lorofo- 
litorito.ove tengono le loroChiefe.e Monafteij. equelle parti delle medefime, 
che avellerò Hifogno d'ellèr rif.ircite, facendole con Imperiale coni in .inda mento a 
tnifura di quello permette la giuftizia, ntfiùno podi impediili di ripararle, nè coll 
merendone di Danaro : o altro peitcfto contro la giudici» . ed Eccelle Capito* 
uncini molclhrli, e che podi no quelli andare . e venire in Gerufalemmc alla vitti 
di quei Santi Luoghi . fenza che da veruno gli da oppofto. 

XI. Se capiundo alcuno da Venezia nel Dominio Ottomano trattale con 

S uakheduno negozio di compra . e di vendita, e prima del pagamento ti fatte fra u- 
e. e fé ne fuggifle, andadè poi a ricercarlo con nobil commandamento . fé fi ritro* 
vafiè quel tale fi faccia retti tuire la robba al Patrone, e le alcuno dell'Eccello Do- 
minio li portadè nc'Stati Veneti . c con qualche Veneziano trattaflè negozio di 
compra, c di vendita, c prima del pagamento fe ne fOggillè, fi abbia quel lo fi averi 
trovato di fuaraggionca redimire . E fc alcuno dell 'Ottomano D minio facette de* 



i paeft A» farà debitore ., quel debito provato . che fari fopra 
di lui . fu intieramente ricuperai#,* fatto ricapitare al «editore . E fe folle colpe* 
vole, fi abbia a mifura della tua colpa a darli il meritat^aliigo . e nella deda forma -• 
s’abbia ad efrguirc anche dalla parte imperiale. * 

Xll. A cadauna delle parti fia lecito a rifare ire . riparare .e fortificare le podc- 
dute Fortezze, mi non gà dà fabbricare di nuovo altre Fortezze appretti» il Confi- 
ne .e le Fortezze demolite dalla Repubblica di Venezia nelle fponde della Terra 
ferma, dove farà utile, da lecito di porre Borghi, e Villaggi per tutto .odèrvandofi 
P a i lfi ramente ogni buona corrifpondenza, e vicinanza . efea cafo fuccefsc alcuna 
differenza, {ubico coavaiKuda h Prefetti del Confine d'itti be le pini con ogni giu- 
ftizia.ed amichevolmente levino l’òCc ilione di qualfifia contralto . . v 

X ll. Capitando da Venezia qualche Mercante nel }>>m inio Ottomano, non 
Ca quello preio. aè indettato per debiti d'altri, e ncfsunodcik Mercanti Veneziani . 
volendo portarli a Burba, o in qualche altroluogo, non polso partire fenza il Pa/sa- 

S orto del loro Bailo, e fe otti nati vorranno partire fcr.za permtllìone . il Suba Ili aul- 
endo al Bailo non li lafci partire. Li Marinari delli Vafcclli. che vengono da Ve- 
nezia non poffinoefser prefi al fervizio nel cuftodito Dominio, mi nella forma, che 
fono venuti poifano colli loro Valcelli ritornare, e da quelli, che vanno ,e vengono 
f>er negozio da Venezia fiano ammogliati, o celibi , mentre che non fi ftabilifehino 
rie'Stati del Gran Signore, e che ritornino in dietro , da quelli n^n fia pretefoCa- 
razzo, c nafcendolitiggio fra qualche Veneziano . ed altro Criftiano Tributario» 
nel trattar delia Caufa, producendo Teftimonj Veneziani, l’jvvcrfariocol precetto» 
che quelli abbino ad efser Crittiani dei Paefe, non vuole accettare la telhmonianza 
delli Crittiani di Venezia, facendoli in quella fornii penare ; dunquecfsendo tut- 
ti Crittiani d’una Rei gione , infogna, thè mentre vertendo la loro Lire con altri 
Crittiani duino necelhtatisi prudur Tettimonj eli prodotti fianodi qualfifia forte, 
debbano e fise re accettati , e ammetti alla prova, conforme richiede la giuttizia ; E fe 
qualche Mercante Veneziano farà nel D, minio Ottomano afwlm» perviaggo.o 
In qualche Villaggio depredata la fu. robba , ovvero neJl’aAalto reflifte ainmaz-. 
zato.e del tutto perfo. venuti li fuoi eredi, o pfucuratori, fia per giuri. zia afe ol tata 
ia caufa, e fattagli ragionet e fe un Mercante venuto da Venezia al Dominio Ottor 
mano per negozio • contenendoli ne'fuoi termini vemfse a morte , non abbino! 
Cattevcri ad ingerirli nelle fue facoltà , ma quelle congegnare alli loro Baili. 

XlV. Fvfsa la Repubblica mandar per Bailo chi ad efsa piacerà . quel Bailo 
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pofta andare, (e vorrà c^lla fua Famiglia a irli edere a Cofiantinopoli treanniin 
cifet , td innanzi il termine di quelli pofsa andartene via .e fenon voleisc andar 
colla fua famiglia. pi fsa andar pure Tenia la medefima.e veduti li funi affari, pari- 
menti innanzi li tre anni pofsa partire .ed in luogo fuo nella flefsa maniera veni- 
re un’altro , e nella forma praticata ab antiquofiano quelli rifpettati . Seguendo 
litiggtD che non appartenesse a! Signori di Ver.eiia, ma foloal particolare dei Bai- 
lo flefto.Ca quello veduto nella fòima efprefsa di f»pia? ma negli afiaTi.prr K qua- 
li dalia Ita Repubblica non gli farà data PinconVbenza , e plenipotenza , non li a 
affretto . nè sforzato? ed accadendo limili affari .liar.oqualiefser fi vogliano .deb- 
ba detto Bailo rapprefentarli a’ Signori di Venezia diftintamente , e capitate leri- 
fpofle colla commiflìdne, e facoltà , o plenipotenza , nonfia .colla pretenfion d’al- 
no . contro giardini . facoltà , ed ImperialiCapitolazioni molcffato , ma ohe refli 
colla quiete s-e eli tutto quello che li Baili .Confidi . Drsgomani . e loro llortiini’ 
porteranno col propriodanaro per far donativi .vefliti ,epcr loro mangiare . e be- 
vere non s’abbiada pretendere Dazio Bat. Reft.Cafsaliè . c Mcfc.e«aria,e li Con- 
foli V'encti , che per gli affari delli loro Mercanti faranno deffinati , noffìmo rrfie- 
der nrllefcale dove hanno avuta la rtfidenza . e che fiano quelli della Nazione ftvf- 
fa ? c quando volefscro mutare li Confoli chè riflettono neiie fcalc dtll’Im|)cro Ot- 
tomano perdeflinare , etn andar altri atti ,e capaci al fervizio in laogo loro . nefsu- 
no pofsa efserli d’impccìin.ento ,e fc alcuno a vera lite con li Otti foli che fono del- 
la Nazion Veneta , deftinati ail’affiftcnea degl’intereflì de’Veptti Mercanti nott 
pofsa no farli prigioni, nè bollare la loro Caia '.eie Liti , che in forgefsero contro li 
Confoli ,e Draconiani fi a no a fcoltate da H’tccelfa Porta. 

XV. Li Sudditi d’ambe le parti . tanto per Mare . olir per Terra pofsano nellf- 
Dominj d'ambe levarti tra fica re? negoziare con quiete , e Scurézza , fenza che al- 
cun» gli fin d’impeilimento, e tanto li Veneziani .quanto altri Sudditi de* Princi- 
pi Cnftiani « che Piaggiano colli Vafcelli della Signoria di Venezia pofsano fa ni. 
eficuri andare, evenire , fenza che petfonr alcuna pofca recarle molcilia . e farli 
fchiavi.e per tateeffettos’abbiaapioteftaretfEcacememesile Milizied^PA Inc- 
rini .Tunelmi , Tripolini jdhad altri a’qualieon viene firn il protetto , acciocché in 
guifa alcuna non pofsano commettere azione contraria alle Imperiali Capitola- 
zioni. c venera bil pace, e roedefimamentr pratticarrlo ftefso co’popoli ilella Fortez- 
za di Dulcigno eli (lente alle fpiaggie del Mire , perche in guifa alcuna non pofsano 
fbrtirein corfo, ed acciocché non rechmoahundannoalli Battimenti Mercantili, 
eche intieramente gli fumo Impediti gl’infulti ,e^e moleftiealli ftelfi . li venghiho 
levate dalle lor mani leCaleotte, con ordine, che non pollino fabbricarne d’ al- 
tre , così . che quei tali , che in avvenire procederanno in contravenzionede- 

5 Pira penali Gommandamenti.edeilavenerabil Pace , e con prender l’ardirec# 
epredare li Battimenti Mercantili , que’ capitali , robba , e quallitia altra cofa.eh* 
avefsero fa echeggiato ,fia fatta reftituirca’pioprj patroni . rifarcito da loro il dam- 
ilo, e rilasciati anco in libertàque’ tali , che fofsero flati fatti Schiavi daetti: eflmi- 
li malviventi , come conviene per giufiizia , fiano ad efempio degl’altri con il con- 
degno caHigofe veiamcr te. e rigorofamente puniti ; volendo . che prefenttttiche 
faranno gl’imperiali Segni, e Mobili Cotrnnandamenti concetti in tale propoli to 
ne’ tempi pafsati da’ Regnanti Sultani , Sano intieramente dal canto imperiale 
rinovatì , confermati , e col loro contenuto efeguiti. 

XVI, Seguendo nelli confini conte fe ,ed inimicizie per caufa d’omicidj .-oal- 
tra forte di dff rene , allora s’abbi coll’intelligenza delti Comandanti di 
qutl confine a dividere fopra luogo per giuftizia , con rettitudine , oviando li mo- 
tivi di quali- fu ibrtedfboni*-!? affinché non fu d* meli ieri pattino redi mi aU’EeecI- 
fa Porta , ed a Ili S s/.o'r» di V-/,r* a . appi «nodo la polli bile diligenza di decicer la 
cauta fi-praluogo . tvidveruns b polla ]»-<r realumdifturbd alicpzru* «ilincid. 
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che nor. C potettero in qualche maniera accordare fopra ldbgo le d ifflrenze . allora 
t‘aM>ia con tutta integrità a portarne le relazioni, 

XVII. Che li Mercanti Veneciani.cheaverannoa rifeuoter danaro da qual- 
eh eduno , fia per ragione di compia* vend ita, d’imprcfiito, e credito dì negotio, e 
plcgiarìa«o altro che giurìdicamente eli fi afpetta , facendo la pretenfìone per giu* 
flizia , e rifcuotcndolo coir.ilfifienzadel Muballir.otia fopra intendente, fi debba dà 
q uel denaro che farà rif.oflb, contribuire per dritto al Muballìr ,e Chiauttó , nella 
torma che li contribuire ne’ Fori , in raggionedi due Al'pri per cento , napretea- 
der debbano dritto di maggior lemma j E li Mercanti, Confoli • Grafomani »e 4 
altri fudditi della Republica, e delli Pacfi foggcttl alla tnedefima . ne’ loro nego» 
zVcheaccadeflèroncl cuilodito Dominio , fia di Compra , dà Vendita, di Crediti, 
d’ImprefUti , di Mercanzia , e Aleggiarla, c d'altre giuridiche pretcnfioni.cheln- 
forgeiìcro,debbano andare dal Cadi a far regi Arare il Contratto, e prendere Kozet- 
to, o altra valida Scritturar e poi, Seguendo contcfa (‘abbia ad ofler vare il Ko2etto, 
la Scrittura, ed il regiAro, ed in conformità della giufiizia efeguire; e quando non 
vi folle una di quefte>« che bifognattc per giufiizia ascoltare le Caufc loronbbiano 
li Giudici col vigore della GiuAizia . gi ulta mente* rettamente ad afcoltarle , eli 
TeAianonj che faranno prodotti , bano nella dovuta forma , con tutu diligenza 
cfaminati.e riconofciuti che noniiano mendaci. imbrobj. iniqui, ovvero incolpati 
d’alcun delitto,ncfi2no afcoltate le tcftimonlanre delle per fone.chefuno note con 
Umili difetti, repugnanti all'admliiione della teAimonianza .acciò non fia polli* 
bile, che fia praticata alcuna iagiuAizia , o torto, ne fi polli pronunciare fentenza 
fopra di etti confi m ili teAimonj iniqui, fuburnati con donativi, o regali . £ fe folle 
feguita fentenza, s'intenda invalida, acciocché in ntffuiu maniera fegua torto. £ 
fe alcuno delli Mercanti Veneziani , c Capitani delli Vafcelli fi facetfe Turco nel 
cuftodito Dominio, fc la Nave , e Mercanzia .che vi lira dentro nonfottèfua, mi 
«he apnarifca pergiuftizia edere di Mercanti Veneti , ovcto dclli*Paeft di quelli log* 
getti a Venezia , non fia molefiato . ne oltraggiato da alcuno , ma il Bailo di Vene* 
zia, e loro Confole prendanodallefue mani il BaAimento.ele Mercanzie, che vi fof- 
fero dentro , per mandarle aàli loro Padroni > perche non retti fopra di etto quello » 
«he di ragione appari iene ad altri . 

XVIIJ. Vertendo liti tri un Venezlanoe Paltro.li Baili loro abbiano ad afcol- 
tarle conforme il coftume loro, feaza che alcuno fia d’impedimento; £ fe alcun* 
«vette qualche differenza col Bailo fudetto nella Città di Cofiancinopoli alla Fe- 
lice Porta, fiala Caufa afcoltata nell'Imperiale Divano, Trovandofi però il Gran 
Sig. alla Guerra, allora fintili litigi vertici col Bailo debbano ettèr afcoltzti dal Có* 
mandante deftinato alla cuftodia di Cofiancinopoli coll’ intelligenza del Giudice} 
C fe alcuno avefle qualche differenti, o pretenfione concernente al negozio de 1 Mer- 
canti Veneziani . abbianoad andare dal Cadì , ma non ritrovandoli prefente il 
Dragomano di Veneri* , il Cadì non abbia ad afcoltare le differenze loro: Eli! 
però ufando difficoltà , non debbano diffcrirecol dire, che il Dragomano non è 
prefente . anzi debbano/arlo comparire , c fe il D agostano loro fi troyattc occu- 
pato in affari premurofi, fi debba appettare fino al fuo arrivo . Li Baili , non eden* 
dopreggiati , non poflìnoda pedona alcuna per gli altrui debiti . dTer molefiati , 
seaftretti al pagamento) afsentandofi però li debitori, li creditori pottà no andai 
a cercarli, dove tufferò andati, la dove.coli’intciligenza del GiudiceioCommandan- 
te, pottàn fare le pretenfioni giu llamentc , e redimente: Ma fe fotte fuggito alli 
paefi foggetti a Venezia abbia il Bailoa rapprcfeirtare il fatto alla Repubblica , ac- 
ciò fi ubino le dii igenze per la ricupera del fa<t> 

XiX. Alli Monfulmani di Barberia , & oltre di qucAi alli Mercanti d'altri 
Paefi , che Der traffico, tanto per Terra, quanto per Mare . di patteggio capuaflèro- 
ftslli Paci» Veneti, doppo avuti lì dritti deile loro Mercanzie, conforme li coSu mi» 
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e Canoni loro, non li (ia fatta oppofixione.ne inferito danno \ ma pollino andare ,e 
Venir nel Dominio Ottomano a loro benepHacito.de all* Vafeelli tanto dell i Vene- 
ziani. quanto di altri, che a’inoltranonel Golfo-di Veneti», e per traffico vanno, e . 
vengonada Venezia , non gli fu impedito da alcuno; nàuti da inferito danno, 
quanto per alno non avellerò fatto del male . Li Vafeelli Veneziani . doppo che 
faranno itati rifilati fecondo l’antico Canone in C'iftantinopali, partitili poi avu- 
tile Bocche delti Cartelli, fiano, carne l’antico Canone .un’altra volta rifiuti , e poi 
li (ia rilafciata permiffione diandarfene, e non li abbiano da vifiure inguifa al- 
cuna in Gallipoli, & in confonanza dell’Antico Canone , (unodi nuova folamen- 
tevifitati avanti te Bocche delti Olle Ili, e vadano al loro cammino, 

» XX". Seda Venezia fuggito uno Schiavo andafienel Dominio Ottomano, e fi 
foceffi Turco, venutochc fara il di lui Padrone, li iiano dati mille afjri , e fe il Pa- 
drone non venidè, ma ca pitaffi un fuo Procuratore, li fiano pur dati li fudetti 
affici , ma fe fi irovaffi ancora Crifiiano , Ha quello Schia vo per appunto, nello fia- 
to in che 0 noveri redimito j E fé del Domi nio Ottomano fuggiffi ,e fi portaftb 
da loro, fe fbffi Monfulinano.o avelfc ri negata la Fede foi , fia per appunto nella. 
• fiato, inche li troverà, lènza alca neon tratto reftituiio -, Mi fe fi trovalle Criftiano, 
fiano dati al foo Padrone, avero al fuo Procuratore mille a(pri i Se le Galeotte del- 
li Leventi di Barberia.o Caicchi Coefore d’altri luoghi, per Aia re, o altri Ladri 
per Terra, fi portaffiraaliTlble , o altri luoghi dipendenti da Venezia , & inve- 
fiiffiro , facendo co'loro uomini dc’Sihiavi, e li trafportaffiro in Romelia, Natòlia» 
t Barbaria', ed altriluoghi a venderli, overoelii (e ne fervi fiero , trovandoli fintili 
Schiavi in mano di chi li fia.fenza contratto fi abbino da levar delle loro mani , e 
«on fegnare alti Baili dela Repubblica.Luogotenenti, o Procuratori loro, e que ‘La- 
dri ,c Le venti prenderle /«veramente eaftigarli, e fe quello Schiavo fi folle fatto 
Monfulmano.ba rilafciato in liberti : Et alcuni, che contro l’Eccelfe Capitolazio- 
ni , e buon» Pace, fanno Schiavi li Sudditi di Venezia, e trafugandoli di mano in 
mano, vengono ad effircaufadi torbidi. , pcròque’ Veneziani, che nel tempo dell» 
Pace, fi trovaffiroefier fatti Schia vi,fiano in mano di chiederli voglia; fe faranno 
latti MonfulmanLabbinoadeilcr rilafciati In libertà, e le continuano nella loro 
Fede , inconformiti delle prefenti Capitolazioni di Pace, abbiano ad effir con- 
fognati al Bailo di Venezia, o a quello, che eflbdeftinaffi , ÒCcficndo, efpreflb nclV 
Imperiai Segno, che inguifa alcuna non fi permette ia avvenire, che fi facciano 
Schiavi contro le Capitolazioni.e vencrabii Pace.li detti Vcneaiani.c quelli, cheli 
foceftro Schiavi, abbino ad effir caftigati, fenza ammettere difficoltà, o prete Ili, fie- 
che lìa come prima cffiguitail contenuto dell’acccrmato. fogno Imperiale - > 

i XXL Conformei*anticocoftumepratticato Snodai tempo dell’ elpugnazio- 
Se dell’Arabia , fatta dal GuRodito Diminio, pollano avanzarli in Alcififadria del 
Cairo due Maone, & altre due Maone alle Scale di Tripoli di Sorta , e Barutti fog* 
gcttcàDamafco ,e colla loro Robba , e Mercanzia , al (olito pillino andare .eve- 
nire nell) tempi ftabiliù j,ne ritardar debbano dal foiito tempo . e forno- fe foderato 
due Maone, odi maggior numero, o fiano piccoli . «grandi Vafeelli, pollino nello 
forma, che fino alprcfen te fono andati al loro traffico «continuare fenza oppofizi to- 
lte iluratticato.Cne fiano lrvate nelleScale diCoftantinopoli.Barutu,c Tri p-di.ed 
altri luoghiile nuove im petizioni inforte controil contacio tanto (opraleMcrcan- 
■ie, quanto fopra ildenai o contante, c fi abbia nella forma pratneata abantiquo ad 
effiguìre, e non permettere contro l’antico Canone, di far rifentirea perfona ve- 
runa muletti» « cche non fi debba contro l’antico Cmone recar alle fudette lor» 
Maone , ed altri'Vafcelli,Afcrcanri, e Mercanzie, molcflia da quatti fu deIJi BtiJer- 
bei, ed altri, c tedino colgodimcnto della ficurezza , c lontani daogoi infoilo, e 
(toppo la Guerra pallata leguitadi nuo.o nel tempo di Sultana Selim Kim, la bu*> 
••Face» ayffido utueumeate fodii&tto fofomma di txcccmo mila Zecchini, eh» 

obli- 


Jj 

obhgati s’crano dt contare a tempo fiio al.tcrminc di tre annidi che lì tmn eipitf - 
fo nel RéjjiftroconfcrvutoneiJU.up«cial£xatiu,r perchè nel teiupod Ili Sultani 
fjulciman Kana.Selim Kam, Amurath À'iiUi Àiehemcd Kain , Acrncd Kim, e deili 
ZijSultan Ofinan Kam, e Muiai Katn h inno adempito intieramente , oltre Ji fo. 
pi jidctti Zecchini , le altre ^urti delle Io rq Condizioni. e Pitti , non è dato ciò di 
nyoyo lAclitfo nelle Nobili Capitolazioni , concedè dal defunto piefetto Padre, ne 
meno per tal effetto «Vi ftau recata moleilia.e didurbo. confermando li Commaa. 
damenti, ribaldati nel tempo ticili foprrnommati ctefonti,.c rn.em.re. che la R pu- 
blicadi Venni» non prederà ajuto tua parole. ne con laui.tanto per Mare.quaruo 
per Terra , a quelli che li trovano m inimicizia coll’ Eccello Impero, non li abbia, 
da trafgredire la fedita Pace. r ^ 

k XXil.__.NcgP. Ilari della Religione.ofTervandòG il modo dell’ antecedenti ài* 
pitolazionT.farà lecito all Ambaluator di Venezia il. por tare le fue ulteriori illan- 
2 eal Soglio Imperiale , ed eccettuati gl* Articoli, che fono contrari al fenfo della 
prelente Capitolazione , fati fermo , c valido il contenuto nel Traùau» di Pace di 
Carlo vi tz. 

X XlU. Che neflunodelli Sanzacji, Bei, SubaflL èd altri OlEciali deJI’Eccelf* 
Impetioubbiad inferir danno alii PaeG, fortezze. Borghi , c Genti dellaRepub- 
hlica. e fe alcuno deli i Beilcridjpendemidall’lmp^al AÌielii, de altri delJ’Eler- 
Ctto icfctilléroalcundanaoalUai lerfaeli, Fortezze, Borghi, e Genti, fta con No- 
bUCuipniandamcnto limcifo ildwiwchea^ 

ti. Li Mercanti. ed ajtri uomini della Repubblica di Venezia, capitani}*» per Maa 
re, e per Terra al Cuiloditq Dominio pon abbiaho.co He loro Galere. Battimenti, ed 
altri piccoli Naviglóad entrare ail’intprdvilb nclli Porti della Città di Codanti- 
nupoli , Galatà.e nell* Arabia in Aleli.yidria del Gairo^c nella Porti , e Strettì, che. 
lo^no piu a bafiddi Gallipoli, ma prima abbiano ad avertire liCadellani, e con lo- 
to per (milione, pollano entrare , quando per altro non fodero oec elfi tati da’fortu- 
««voli tempi , o vero in&guiii da Galeotte ciiLrvenii.e non avellerò altre Scale da 
ricoverard , ùi tal cadi poliàoo entrare, ma le faripotfìbile avviGno prima di en- 
trare, e quando fullero di partenza non pollino patene fenza pe/milCene » e quelli 
*h«icent»Q«eqÌflèjtOi abbiano ad cllcrcattigati. e perciò non l'uno incolpiti li Si- 
gnori Veneziani,. Incontrati., che iàcanuoper M^ie 11 yajfieJJ^ Galere^ & Arma- 
ta imperiale con quelli di Venezia, ajpbianu uno cbn Taluna dimufy;are amicizia. 

A non inferirli danne .Cosi. pure incontrandoli con i’ Armata, Galere, e Vafcelli dei 
Cudodito Dominio , che cpn Imperiai Co m mandamento feortono il Mare , abbia- 
noed abbaftar* le Vele, e fare le amiche volo-diinodrazioaì, cfele venifsc fatto al- 
cun dauno , dadi Nave »di Animali , di Uomini , di Kobba , o d’altro, fia il tutto 
yimefro , e nella defsa forma ie loro Galere Vafcelli dell’ Armata Imperiale , o Na. 
vigli negoziantudcbbanopaflarla amiph-cvolmence, ifcnza recajt,li,alcua danno , a 
f»ieguiflèqualGGadanno,Ga di Vafcelli. Uomini, Robìia, & Ammala . debbano rk 
metterlo i £ fe per forte incontrati in Vafcelli di Gorfari.c .Leverku vocifero que- 
oli alfa li rii ,e nel combattimento reRaHhru la Venczian viitorioG , oltre la gente , 
che folli morta noi mede&mo.a tutti gli a Uriche preG vlvirella(f:ro Sciala vi. non 
debbano dare la morte, ma intieramente faui , e Calvi man darli e tarli capitare all* 
Ecccik Porta, per eflcre feyeramente cailigati.iri forma tale , che fcrv ino dVem4 
pio agli altri . E, portandoti le Navi dell’Imperiale Armata dal Guftodito Dami’, 
nio verft? qualche parte, che non appartenga all! Veneziani, p.r far Guerra , 
a^bà^tP-titlcafa l’Armata di Veitezi» a rimaner quieta nell i termini deiTamici- 
zi*.i lenza fare alcun moto . o dare ajutoan alcuno , ne Ga cagione , ches’infcn- 
£a danno aìl’Im perirle Armata, uemeno abbiano da ricevere irà d: loro Je Arma, 
te di quelli , che li trqyanoin inimicizia coll' Eccello Imperio , nè purefomuaini- 
gf^ir h aiuto, o prò yi4one { e ie alcuno coturavciullg a quello Co, amando Imperlile» . 
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fri in quel luogo dalli Sig.di Venezia fc veramente caftigato . a»Xit/ferva_» 
d‘ cfclnpio agli altri : Et Incontrandoanco li Battimenti , Galere, 5: altri 
Vafcclli di Paefi alieni , noaabbiano li Sig. di Venezia adac taro, ricóvero, 
nelle loro lfole , Fortezze, o Porti , mafe fari polTibilc., ubbia no di pren- 
derli , c fenza intervallo di tempo caligarli,, cucila tteffa.forma fi abbia_> 
ad efeguire dal canto Imperiale, non dando ricovero alli Vafcelli, Galere, 
c Battimenti delli Cor/ari de’ Paefi alieni , nclli Porti , e Fortezze del Cu- 
llodito Dominio ; E fe fari poflìbilc di prenderli , gli abbino d i prendere, 
c fenza intervallo di tempo caligarli . Il legno Imperiale , checonticnzj 
il punto delli Corfiù , conceffo nel tempo di Sultani Animar Kam , c ritro- 
vato anche nel tempo del Padre del preferite Regnante,, prefitta.' o che far 
u., iiabbia da rinovarc . 

XXIV. SeaJeun Vafeello di Venezia iiKam inaio por il Dominio Ot- 

tomano (corretti: per venti contrari naufuggio , funo tutti gl'fjomini, 
die fi faranno filVati,lafciati ialibertà , c la facoltà pnrc.falvata l» confo* 
guata alli prOpi j. Padroni , fenza che dal Canto delli Capitani , loro uomi- 
ni, & altri li ria m grufa. alcuna recata moleflia; E fé alcun Vufcdlo del Do- 
minio Ottomano infiammato per li loro Paefi vernile a patire pqr li venùj 
contrari naufraggio , non debbano quelli, che .fideranno fai vati cJferc dalli 
Veneziani moleilati , ma fiala robba loro confcgu-tu. alli Padroni, f.nza^« 
alcuna difficoltà*© litiggio . Da que’ luoghi deli' t ocello Dominio , donde 
efeuno al Marc Galere , Caicchi , <k altri Battimenti , nel tempo che non_* 
fi trova con elfi il Capitano , fi debba prendere idonea plegguria dalli pa- 
troni di detti Battimenti , acciò «or. vadano nelli St..ri Veneti ad inferirla 
ificun danno , c fc.anderannofcnza aver datah pleggiuia, sinccndauo rei 
c. colpevoli , e come tali fian feverameute cattivati , e le doporiau la pog- 
giane inferifcono alcun danno-, quel danno ,che faràfcguiro , abbi ad cf- 
ler rifircito dalli loro plcggi . d parimente dal cuneo di Venezia li Partir 
menù, che efcàflS al mare, fenza che lia concili il Capitano di Venezia.»* 
doppo aver data idonea pieggnria , fa inferiranno alcun danno ai Domi- 
nio Ottomano , quel danno abbino a rifarcirc.i loro pleggi , c le partiran- 
no fenza la detta pleggtaria , $’ intendano rei , e cplgcvoii, c come tali (li- 
no fcvcrumcntc caftigau . E le alcun Tributario , o operano fuggiffe dall’ 
Eccello Impero, & a adatte. ad abitare nelle Fortezze, ed lfole loggette a 
Venezia , non fia accettato ,ne fi ufi difticultà a coufignarlp per appunto 
nello nato , in che fi trotterà., alla perfona , che fari fpcdita,.lc encoavref- 
fe comincjru omicidio , o ladroneccio -, afportando robba , fia rdlituita_, 
nella forma lì attrovara . E parimente dall' Eccello Impero s’ abbia a prat- 
icare nella tteffa forma , chefc alcuno da quella parte avelie ammazzato 
qualcheduno , o rbbbaco , o puf t affé robba , fu rcilitu.ta nella forma , clic 
jiatuovava. , 

XXV . L’ affare del trittico Mercantile effonde frutto della buon i ^- } 
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cc , c coltura dclli Stati , e paefi poflano li Mercanti Veneziani venir , & 

andar per mare ,e per terra , come prima, con maniere quiete nel Domi- 
nio Ottomano, in Coftantinopoii, Smime, Opro, Tripoli di Soria, Alef- 
fandria del Cairo , A leppo , & altre Scale , c dopo contribuito per la Do- 
gana delle Mercanzie che portano , & afportano, tré afpri per cento , in_, 
conformità di ciò chevicnc contribuito dall’ altre Nazioni amiche della_» 
Porta , non fiano molclfati con prctenfioni di maggior dazio , o di altro 
nuovamente erette gravezze , c fodisfaccndo il dritto del loro dazio nella 
moneta , che corre nel Dominio Ottomano , -e nella forma , che viene ri- 
cevuta , c data nell’Imperiale Erano ,<on qual/ìlia pretcfto in repugnan- 
za del pratticato ab antiquo , c con prccenfionc di dazio del denaro con- 
tante che avellerò portato , non abbiano ad eflcr moleftati , c li fuderti 
Mercanti , capitari , che faranno in una Scala , volendo fcancarc in effa_, 
una parte della loro mercanzia , debbano li Dazieri ricevere il dazio folo 
di quella robba , che av entrino sbarcato , c non sforzarli a -sbarcare tutta la 
loro mercanzia , c fe vorrannosbarcare la. robbada un Baflimento all’ 
altro per trafportarla in altra Scala , nefluno li polla opponerc , nè 
ii Dazieri , fe non farà sbarcata la robba loro pollano pretender dazio, 
nè meno coftringali a sbarcarla, e fe quelli Uffiziali della Dogana, nel ri- 
capito delle loro Navi , voleflero , affine di fiancheggiarli , flimare, & ap- 
prezzatela loro robba a maggior prezzo , debbano ricevere tanta robba, 
quanto importar polla il dazio , fenza pretefa di contante , c quando par- 
tono li Vafcclli Veneti , debbano pagare per ancoraggio afpri trecento, 
nella -fot Aia che pagano ie altre Nazioni de Ercncipi amici, fenza preten- 
dere di vantaggio iodisfatto una volta il dazio-delie mercanzie , che_> 
portaranno in una Scala , & avuto nelle mani il Telchicrc , o cauzione di 
detta fodisfazione, fe detta mercanzia non folfc venduta in detta Scala.,, 
volendo trafportarla in altro luogo, non glilìa da veruno oppollo, e tan- 
to in quella Scala, come in quell’ altra ove folfe trafporuta Ja robba , non 
gli fia pretefo di nuovo il dazio ,« li Doganieri dopo aver ricevuto il da- 
zio, non abbiano da ritardarli, nè farli penare, ma rdafciarli il Tcfchicrè 
della fodisfuzionc,qual Tcfchicrè facendo vedcrcalli Dragomam dell al- 
tre Scale, debba valere, ne di nuovo pretender polTanoaltrodazio . E nel- 
le . cale, in cuic* fuluo rifcuoterc la Mefl'crtcria , contribuito che averan- 
no la medefima , conforme 1’ antico Canone , nonfiano in gui là alcuna^., 
conti od pratticato, roolcftati teli Mercanti, tanto Veneziani , quanto 
d’altri ,che fono in amicizia coll’ Eccclfo Impero , fu chi cllcr fi voglia, 
debbano di tutte le mercanzie 1 ottopode alia contribuzione del dazio, che 
caricate fopra ie Navi Veneziane capitcrannocolla Bandiera di S. Marco, 
eontencndofi li detti Mercanti nc’ termini dovuti , fieno , come li dilTo ^ ' 
diqualfifw luogo, debbano pagare alii di loro Baili , c Confali il dritto del 
Cottimo , detto Confolato , fenza oppoiizioac di perfona alcuna ; &t in_> 
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ogni Scala de’V encziani , dove innanzi coteffa guèrra rifiedevano Emini. 

dalla parte dei 1 crftcrdar di Bofiina , tutto quello , che folevano rifeuote- 
re delle mercanzie da’ Mercanti » che vanno , e vengano , fia diritto , zj 
Baz , di nuovo nella Beffa forma riflettano Emini , e ricevano in confor- 
mità di quello lì riceveva ab antiquo , e li Mercanti Veneti poffano, 
nella Torma efprcffa di fopra, iicuri , e (alvi venire , & andar trafficando,, 
knz.i che cont ro hi giuftizia , veuganoda alcuno moieftati , ediflurbati, 
anzi frano protetti , e difefi. Et il termine. della face tra il Scrcnilfimo , e_> 
poicmiiìinio Imperatore de’ Monfulmam,cJa Kepuòiicadt Venezia, ro- 
lla (labi Ino per tutta la dui azione del di lui impero. 

XXVI. blkndu fiate d'ambe le parti conformate , e corroborate quelle 
condizioni , e fiabiliti gii, Articoli nella forma , cheli trovano eitefi , lì e 
convenuto, che nello fpazio di giorni trenta dal giorno delta fottokriz- 
zi* ne, e forfè anco prima frano porrate le lettere di ratificazione , le qua- 
li } u mano delti fopranonnuau Signori Ambafciatori Mediatori d’Ingbil- 
teuu , e ciOlAida, debbano eflèi e concambiate lenza , che pollano edere 
tn toima alcuna airerate le cole prunelle da ambe ie parti. 

Di tutu li fopracfpreflì Capitoli , che contengono le condizioni che_> 
fi fono accordate, avendo per la loco mviolabilcoilcrvanza , c conferma- 
zione , li prefau Ambafciatori Flentpotcnziarj.Ouomi.m , dato nel loro 
rid .oma un [finimento fedele figiilato , e fottoferitto anche dal canto dell’ 
Ambafciatore plenipotenziario di Venezia , in virtù della fua Plenipoten- 
za è fiato confegnato il predetto Ifirumciuo parimente fedele ,.iigillatu,.e. 
fottoferitto Data dalle Tende di Pallarovitz zi. Luglio 171?.. 

Carlo Ruzzini Cavalier , cProc. /imbafeiator Liti-ordinario 
Plenipotcnziaiio. . ; . 

N OS Robert us Slittai Equa Aar.it us ex parte Seraùffimi , a b PotcnriJJimi 
D. Georgii Magna Ruttami f Regie Jaoobns Comes Colyers ¥.t parte- 

Alte Potentium Dominorum Perdurati Belgii Ordiniti» Generali uni Legati Mcr 
jliatorcs •. H(c pronuba coranrnobis , & Jub direzione mediati onis nojlr; ita-, 
att a , (onclufa , & firmata cjfe vigore pnblici muncris nojlri , parser fubj'cri- 
(i ionie ,• & figillor.um noftrorum a'-pofitiane attcjlamur r & firrnamus . Anno, 
C' die ut jupra. 

S. Roberti ts Sutton. L. S. I. C. Colyers . 
Ratificazione dal Scremili mo Doge di Venezia della Pace 
-v •••■'• - v fegruta in Paffarovuz. 

N OS igitur Capitala vigiliti ft-x fupradicia Paci s, intra S treni fs.Acbtmft 
Tuffatimi Inipcratoran , C Retnpablteam naflram cum Scnatu nofiro 
vinario rata , & grata habemus , fpottdentei in verbo fupradiffe Reipul/litr ar- 
ticulos eufdctn ovine s , fmgulos inviolabili: er obfervare f nccprovirij:is pdj- 

Juro< , ut à quopir.m violentar .In quorum fi idem bafee nojiras fieri jufityMS . ;r; 
inique itiifir* fnbf{ vipfì iKtis , £>' fuetc ftgillo >:nflro mutar i pir.nUvtru,* Y':?.:t.fc 
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m noftro Ducati P.dztio die XXX. ' ]nlii Indizione XI. MDCCXVlll. 

Joannes Cornelius Dux Vcnctiaruni. Jo: Francifius Bufncllo Set, 
Articolo declaratorio dell' Alleanza -perpetua difen/tva tra S.M. C.C. e le Se* 
reni fine Repubinhc di Polonia , e di Venezia contro la Porta Ottomana confi- 
data alla prefinga de' Mediatori Inglefi , & Olandefi da S. E ce. Cai’, e Procu- 
rator Carlo Ruzjj.hi Ambafiiotor ^Straordinario Plenipotenziario alti Plenipo - 
tentar) T archi in PaJJdrovitz J 

N ON ottante , chc non pofli efler occulto alla Porta Ottomana, & al- 
tre Potenze efler Hata /labilità un’ indiflòlubile perpetua Alleanza 
nàia Sacra Cefarea Maeftà dell’ Iraperator de Romani , e le Rcpublicho 
di Polonia , c Venezia , di modo che fé l’uno , o l’ altre feparatamente , o 
tutti effi Confedcratiaflìemc , tnqualflvogliajnodo , o tempo veniflèro 
aflalm daU'Armi deU'lmpcno Ottomano, In lecito a tutti, & a cadauno d’ 
elfi ai concorrere per Terra , c per Mare con le proprie Armare alla colo- 
nnine difefa, c reciproco ajutotAd ogni modo,in vigore di fpccial ordine, 
che tiene il qui fottufcriuo Ambaicutor Eftraurdinario Plenipotenziario 
dclla-Republica di*Vcnezia, perche nell ’occafione di quella condufa Pace 
in Paikarovitz alla prefenza degl'Ambafeiatori PJenipotcnziarj dell’£ccel- 
là Pom,e detti. nottri Mediatori, per pane del Serenils.c.Potentiflamo Rè 
della Gran Brettagna, e tiegl’Alti Potenti Stati delle Provincie unire, deb- 
ba dichiarare la.fopr;uiominata.pcrpctua Alleanza , ha "voluto , che retti 
ciò nelle prefenti iòllcnnemcnce dichiarato . Data dalle Tende di Paflaro- 
vitzli zi. Luglio 17.1 8. 

Cariò Ruzzali Cavaliere Procuratore Ambafciator Eftraordi- 

nai io Plenipotenziario. .e 

N OS Robcrtus Stttton F.qucs Auratus ex parte Sercnìfimi , & Potenti finti 
D. Georgi i Magna, Brut anix Regis, & Jacobus Comes de Colycrs ex par- 
te Alti Potenti uni DO. Federati Beigli Ordinimi Getter altura Xcgati Media- 
torte. 

Pinne pr.tntiffcm dcclarationem ab lllitfirifimo , & Exccìlcntifimo Domino 
Carolo Ruxzjr.t Eqitte Procuratore Extraordinario , & Plenipotentiario Vene- 
to Exeell. OD.Ibrahim Agà , <& Ahtned Agì , Mtniftris Plenipotcntiariis Se. 
renifimi , & Potenttfimi Ot tornataci Jmperii cor am Mobis /affarti , tir extradi- 
ffam e fi,: , atqué ab bis ateeptam effe , & injupcr pronti fiuta fi cam fimul entri 
Truff aiu Paca ad Fuhidain por t am tran/mi ffuro's , prò mu 'nerc noftro publico 
fubfiripiiojtc , & Sigiliorum noftrornm appofitionc rogati , & requì/tti attefia - 
mur . Anto , V die ut fipra. 

L. S. RcbcrtMs Suttor. Z~ S. Jacobus Colycrs. 

‘ Traduzione del preambolo contenuto mila Rati/.cazjone della Pace , con il 
figno Imperiale yOfta T urrà t con tutti gl' Articoli in linguaggio T ureo, configna- 
ta in Pefiarovitzal Segretario dell' Ambafiiata Veneta Vxudtamin Bianchi nel- 
lo Jicfio tarpò , ehr fu tonfignata quella di S.M.C. e reciprocamente date le rati- 

fica- 


finizioni delti Trattati Cefareo , t Ventlo al Segretarie din Ambaftiata Turca 
Effendi il giorno delti zi. Agofìo *718. alla ftrefenza delti Mediatori Inglefe , 
$Olandcft. Y-j-' ^ 

.f 04 ve; grazie, ringraziamenti , e glorie al Prc^cipe del Regno Eter- 
I ■* no,, Difpea&core delle grazie , e benefizi , il di cui corpo e incom- 
parabile,* feoza alcun Amile» ©pari, e le di lui qualità fono efenti da ogni 
fofpetto di morte » la dtcui dignità , c grandezza , e la magnificenza , eji 
celxtudine è proprio , sconveniente d’efaltaié-V poiché quanto conia Eia 
fama , & eterna volowàye.ofepantcli moki miracoli di Muhag$d Mu- 
ftaft, Sole del Ciclo della Profezia, Generale della beila Truppa delli Pro- 
feti * , Capo dell’ Sferette* de’ Santi , Intercdfore del giorno del Giudizio, 
amico del Signore Dio> eia Compagnia deili Santificati Spiriti della di lui 
pofteri, Se intimi amici, c delli primi quattro Imperadori dopo Muhamcd, 
Bwhechir , Omer , 0 fman , Ce Ali Copra li quati tutri fiala bcnedizzione-» 
Divina., ha refe la mia Imperiai Maeftà più grande delli Rè del Mondo, 
e. Secolo , e la mia Fulgida Porta , Rifugio.dcli' Imperatori. Coronati del»’ 
Univerfo , per loftabdimcmo delli fondamenti delia fede, adel Nobilif- 
fimo Imperio , e per t’afsidua offervazionc delle leggi dello Stato, e della 
pura Religione., e per l’amanniftrazione delta giuftizia , &.eqwta , e per 
il fcancellamemo delle vcftigia dell' Ingiuftizia , e della Tirannia », per P 
ordine, e indifpofizione deglaffan delti Pacfi ,e per l' acquifio delli modi 
del commodo , e quieteumaaa . Perciò in ringraziamento di quella gra- 
zia , per onorare il divino .precetto , c per la dovuca pietà allcCrqaturg di 
Dio , è a ffol u temente ncccffario al. vallo , e Rcal animo , dèa! fubi ime ob- 
* bligo Imperiale , che non fi debbano negare , ma magnaaimamente com- 
parateli mici nobihfsmu favori a quelli , che dimofti-ano fmeerrtà , & af- 
fetta ,c vera , e cordial amicizia al mio Notule , «Scimpcrial Soglio , < 5 r at- 
. IZfaHsrFulgida , c gloriofifsima Porta . In conformiti diciò, aien<re t ghc li 
piu gloriofi.trà li Sign. Grandi della Fede di Gesù, refug; deili Grandi Po- 
jHgyr dejìaNazion del Mclsia,.il Doge, eia Rcpublica.di Venezia, il di 
aS fe py ^cw nuùin bene ». andavano ben «Servando fin dal tempo antico 1* 
amicizie con la mia Fulgida Porta , dimofirando Tempre alla medefima_» 
sc^ranTiaccriti, esordiale affetto , eflcndo«pcr Divina volontà da tré 
caufedi varf.àrcadcnti, e precedi tri ambe le parti guer- 
ra e combatfqpeiiti:E perciò venendo li Sudditi calpc fiati, Se eifendo en- 
trati in grande agrtaziuned' ani moli Glortofifsimi delli Frencipi Grandi 
della Feti c di Gesir ,li refug) delii Nobili Potentati della Naziou del Mef- 
fia , il Rè G lorgio d’ lnghutcrra , Scozia , e deili Paefi ad e fio fògge tei , c 
li Starf-^kneraii tfOlanda , li lini delli quali terminino in bene, e fiano di- 
retti di per riconciliare granimi d’ ambe le Farci , fi fe~ 

lorocoofenfe . Ciò offendo fiato rapprefen- 
dmpsfiafe tacitò 4 ^ Nobilifsuno Mmifiro Su- 
' r ' v r - v rr ■ premo 
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prefiio Configgere , ordine dei Mondo , ordinatore delle Cofiitu2Ìoni de' 
Popoli, direttore degl’afFari publici per fua fublitnc prudenza.tcrminatore 
delli negozjdcll'Univerfp col fuo retto giudiziosa (lodatore de’fondaraen- 
ti ddl Regno , e dclla^rofpcrità , ftabilitore delle Colonne della felicità, e 
della gloria , perfezionatore de 11 ’ onore del Supremo Impero > difpofitore 
degradi di dignità dcH’atfoluta Monarchia, dotato di varie grazie di Dio, 
mioGran Vifir prudentiflìmo Minifiro, Gencraliflìmo delli Eflcrciti, e 
mio nobil Genero ibraim Bafsà ( di-cui Iddio eterni la gloria , de accrcfca 
col fuo Divino ajuro , e graziala potenza )& avendo potuto ottenere la_» 
mia Imperiai pcnniffionc , fi fono radunati in un luogo propio prefTo 
Palfarovuz l» Wcniporenziarj d'ambe le parti , il pi u cofpicuofra li Ma- 
gnati della Nazione-dei Media Sig. Czvalier Sutton Ambafciatore del Re 
ù’ Inghilterra , c Signor idonee Giacainb Collyers Ambafciatore delJi Stati 
Gcnèialid’ Olanda , li tini dei! squali terminino in bene, amminiftrando 
li uilicj della loro mediazione tra ambe le parti , dopo varie conferenze.» - 
feguite fi e conclufa la Pace aili zi. della Luna di Saban dell'anno corren- 
te t ijo.fopra 26. Articoli col beneplacito d'ambe le parti, fi fono dati dal- 
le medefime rifinimenti , acciò fi dovefl'c detta Pace oflèrvare , e fi è con- 
venuto ,& accordato , che nel termine di ^o*. giorni , o prima fi dovefie- 
ro portare le Ratificazioni, quali approvaÉfero,e firmaflèro gl’ Articoli /Zi- 
polati con gran diligenza fra ambe le parti.Ondc avendo il mio fopracen- ’ 
arato supremo V dir adòluto M indirò , c mio nobil Genero rapprcfcntaco 
al miofublimc Imperiai Tronotutcili Artico! ideila Pace, (Zipolati, efpc- 
cihcati negl'lfirumenti delli Plcnipotenzarj deli’una, e l’alfta parte, eflèn- 
do fiato il lutto intici\.mantu«ou»prcI - lalla mia fommn,& Imperiai faen- 
za r anche la mia imperiai Madia ha dato il fuo nobil confenfopcr H- ficu- 
rezza, e quiete dc'Sudditi d ambe le parti, è uftiro lolucc-quclto mio fubli- * 
me commundamento, munito del mio Jv.ot Serif, & ornato con quello mio 
nobil fogno fplendur del Mondo,c tutto il fuo contenuto di parola in paro» 
la c fiato t a me approvato; Onde acciò che fi debba ogni cofa, conformo 
ila , olla vaie, fi lono (Zipolati li Jcgucnti Articoli. 

Seguono li Articoli. 

Onde fi (leveranno oflèrvare le Copra efprclfc condizioni, e patti Ha bili ti fopra gl* 
Articoli Copra efpretfi, e fino a tanto, che da loro non fi commetterà azione contra- 
ria alle /iHiettc condizioni di Pace , e/aranno ila bili , e collanti liella finccrità , e 
Je.il amicizia vaiola ària fulgida Porta , Io pure invoco if Santo Nomcdell'Eccel- 
fo, e fubli me Creatore, che dal nufla ha creato i Cieli, e la Terra, & allegando l'ab- 
-bbndanza de' miracoli del noflro Gran Profeta Muhanied Muftafì , che il falutodi 
Dio sii Copra di elfi», ad imitazione dell’ indole be»ignn,delJi coftunji lodevoli degl* 
Imperatori ,c àionarchi dediti alla finccrità, e lralta,prometto,« giuro, che durante 

iperio, fia , e fi intenda, 
pofli commettere azio- 
. fa difopra , non faran- 
-noii Capinoli promefiiin veruna partecontrariati . Data dalli primi dehaLuna di 
Raoufar 'anno 1 1 jo. fcìoè ciraa il fine di Luglio i;iU. 
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